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Nel settor e dei lavor i pubblic i i risultat i dell'amministrazion e di sinistr a 

A i le case, le strade, 
le idee del «cambiamento» 

Solo nel 1979 consegnati 250 alloggi popolari — La grande viabilità — Arrivano anche 
ai centri periferici i servizi essenziali — I parchi, il verde e il « nodo » Terminillo 

i è già una « cosa * di-
versa.  risultat i ottenuti dal 
comune nella qualificazione 
della spesa corrente, un 
spezzo» del grande sforzo 
per  cambiare il volto della 
città, hanno posto le premes-
se per  investire in misura 
notevole nel settore dei lavo-
r i pubblici. A questo quin-
quennio resterà comunque 
legata la decisione di realiz-
zare la superstrada -
ni. un'arteri a vitale per  l'eco-
nomia dell'inter a provincia. 
Entr o pochi mesi infatt i ini-
zieranno i lavori del primo 
tronco . Già 
sono stati appaltati anche 
quelli per  la costruzione del 
prim o tratt o della variante 
Salaria, che permetterà di 
decongestionare il traffic o in 
arriv o da sud ed insieme di 
allacciare, in modo più ade-
guato, alla capitale il nucleo 
industrial e à . 
E' funzionale, in modo quasi 
speculare, a questa esigenza 
anche la , i cui la-
vori sono da tempo avviati. 

Quello delle opere di urba-
nizzazione era. a , un 
terreno tradizionalmente 
e minato », per  l'incuri a delle 
precedenti amministrazioni 
ed anche per  la disgregazione 
del tessuto urbano: il « cuo-
re » della città dista, infatti . 
anche 15 chilometri da alcune 
frazioni. Ebbene, a distanza 
di cinque anni -anche tra 
questi centri non ci sono più 
cenerentole o eterni dimenti-
cati. Acquedotti, strade, fo-
gnature. illuminazione non 
sono più un privilegio per 
pochi. Così come il diritt o 
per  i meno abbienti ad un 
alloggio popolare non è più 
appannaggio degli amici dei 
potenti. 

Bastano poche cifr e per 

dare il senso di quanto si è 
fatto. Nel solo 1979 sono sta-
te consegnate 250 case popo-
lari , altr e 418 saranno asse-
gnate tra poco. Se a questo 
si aggiungono i 500 apparta-
menti realizzati da imprese e 
cooperative e gli altr i alloggi 
costruiti fruendo del primo 
finanziamento del piano de-
cennale si ha il quadro 
complessivo del risultato, u-
nico nel centro meridione. 
raggiunto dalla giunta di si-
nistra di . A questo indi-
rizzo infatt i si è saputo co-
niugare un atteggiamento che 
non è stato per  nulla puniti -
vo nei confronti dell'edilizia 
privata. Per  smentire clamo-
rosamente chi afferma il 
contrario, incurante dei fatti . 
è sufficiente ricordar e che in 
questi 5 anni sono state ri -
lasciate concessioni per  un 

numero di vani superiore al 
precedente quinquennio ed 
attualmente sono in corso di 
costruzione o in attesa di 
concessione circa 3000 vani. 

Così, messo un freno alla 
speculazione edilizia che è 
tr a l'altr o all'origin e dello 
scempio del Terminillo , si è 
avviata seriamente la pro-
grammazione urbanistica del 
territorio .  piani particola-
reggiati di alcune aree ne-
vralgiche. quali la zona arti -
gianale di Vazia e quella an-
nonaria di via Tane, il piano 
pluriennale di attuazione del 
piano regolatore, la previsio-
ne di aree da concedere a 
prezzo di esproprio ai citta-
dini che debbono costruirsi 
una casa, non sono più di-
chiarazioni di intenti bensì 
fatt i concreti. 

Nel quadro di questa poli-

Deciso in un incontro col rettore Ruberti 

Sono tutt i d'accordo: 
si farà anche l'ateneo 

à di i fino all'altr o ieri era una cosa da 
librett o dei sogni. a ieri finalmente non è più così. a deci-
sione definitiva è stata presa nel corso dell'incontr o tra il 
rettor e dell'università di a prof. . gli assessori 
regionali i e Cancrini. il sindaco di , il presidente 
della Provincia, il presidente del consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale generale provinciale e Negri, il presidente del-
l'US  e i consiglieri regionali Angeletti e Cipriani . 

à di a ha espresso dunque un parere favo-
revole. sciogliendo le ultime riserve sulla localizzazione a i 
di alcuni corsi universitari . a ora da deciderne la struttu -
razione. A tale scopo è stata insediata una commissione di 
studio che si riunirà  per  la prima volta giovedì prossimo 
presso l'ospedale civile reatino, sede del polo didattico uni--
versitano. 

tica dello spazio urbano sono 
stati previsti tre parchi pub-
blici di cui uno già appaltato 
in via , uno a via 

i ed uno a Borgo S. 
Antonio. o parco poi e 
la vill a di proprietà del prin-
cipe Potenziani (un nohilotto 
del luogo) sono stati vincola-
ti e diventeranno il polmone 
verde della città. 

a non è tutto. o è 
stato lo sforzo per  tutelare il 
patrimoni o artistico e am-
bientale. Proprio in questi 
giorni , ad esempio, è m atto 
un intervento organico per  il 
recupero e il restauro della 
torrett a Giorlandina, delle 
mura cittadine, delle chiese di 
San o e di San Pie-
tr o . Per  restare in 
tema di salvagnard'ì del pae-
saggio è staio bloccato dal 
comune di i — per  poter 
acquisire ulterior i elementi 
- i'  progetto dell'ENE  rli e 
prevedeva lo sfruttarn e no e-
nergetico dei laghi reatini. l 
pi «no. infatti , noi offriv a 
succienti garanz.e d: rispet-
to i'eTambiente. E ;-ir.snr e 
poi the il patrimm o paesag-
g i .'co di i — di granr*e 

 — non vbie sufficien-
te/unte valorizzilo. » 
a localizzare u i campeggio 
.vi 1 trminill o o.oo i -e a -
te Calcarone non è certo un 
rivirato  esaltane. l Termì-
m" c ì  bisogno invece di un 
mii». p.ano regn tto.-e e in 
p* e netti va. di un piano 
e rtu*  ensoriale. "ult o questo 
è allo studio. E' certo però 
o.  dotare la ^ s i i n e ton-

1 anche dei soli servizi 
esrrrzial i è oggi un'impresa 

: dopo gli * sventramen-
ti » de1 passato. 

Cristiano Euforbio 

 al cronista 

Il «Messaggero » 
ringrazi o 
e precis a 

Caro direttore, 
vi siamo grati, tutt i quan-

ti , dell'attenzione che ave-
te dedicato al -
ro» in relazione alle rispo-
ste che ho dato al questio-
nario comunista su proble-
mi e prospettive di . 
l profil o che ne emerge è 

indubbiamente lusinghiero. 
o meno le cifr e diffu -

sionali che attribuit e al no-
stro giornale nella sua cit-
tà. o infatt i nell'ulti -
mo capoverso: « Quei set-
tantamila che ogni matti-
na all'edicola comprano il 

o »... a cosa mi 
sorprende, mi lascia ragge-
lato: se così fosse, saremmo 
conciati ben male! Vorrei 
perciò che i lettori , in ge-
nere molto attenti, dell'Uni-
tà. conoscessero le cifr e rea-
li della nostra diffusione. 

Sono queste: nell'ultim o 
periodo, malgrado una lun-
ga vertenza fra Azienda e 
poligrafic i abbia quotidiana-
mente ritardat o le nostre 
uscite, ci abbia costretto a 
fare, praticamente, una so-
la edizione (spesso non cor-
retta) e. a volte, a non ri -
battere o ad uscire con ti-
ratur e ridotte, il a -
gero » ha venduto nelle edi-
cola di a (escluse quel-
le delle stazioni ferrovia-
rie) una media di 130.000 

copie al giorno che sta fr a 
le 110.000 copie dei giorni 
di minima e le 200.000 co-
pie circa della domenica. 
Questo per  l'esattezza. -
vo aggiungere che la stessa 
vertenza ha fatto sì che la 
distribuzione fosse all'osso 
al punto da farci registrare 
rese del 4-5 per  cento in 
tutto , davvero irrisorie . Nel 
"79 — già reso critic o per 
noi da altr e vertenze — la 
diffusione nazionale del 
x o » è risultat a di 
227.000 copie di media al 
giorno. 

Ti sarò molto grato se 
pubblicherai con qualche 
evidenza queste cifre, ripe-
to, esatte alla copia. i 
sinceri saluti. 

Vittori o Emilian i 

Un o 
che non deve 

chiuder e 
Cara Unità. 

i nostri figli , portator i di 
gravi handicaps, frequenta-
no. finora, il COES (Centro 
di occupazione e di educa-
zione subnormali) di via 
della Nocetta. Questo cen-
tro, condotto in maniera 
esemplare sia tecnicamente 
che amministrativamente. 
ha permesso, finora, per  i 
nostri figl i un progresso per 
il recupero sociale e per 
noi genitori una vita pro-
duttiv a normale. 

Avr à notato che per  due 

volte abbiamo scritto «fino-
ra »: infatt i il futur o di que-
sto centro è molto preca-
rio, essendo legato a due 
eventi: l'erogazione normale 
delle rette e la ristruttura -
zione prevista nel contesto 
della riform a sanitaria. 

e delle rette 4 
talmente diluita , per  pa-
stoie burocratiche, che ha 
costretto il centro a richie-
dere più volte prestiti ban-
cari e questo avverrà fino 
a che le rette serviranno 
solo per  pagare gli interessi. 

a ristrutturazion e sarà 
possibile solo quando l'ente 
pubblico, dalle comprensive 
promesse, passerà alla con-
creta stipulazione della con-
venzione che permetterà a 
questo centro di continuare 
l'assistenza ai nostri figli . 
secondo le direttiv e della 
circoscrizione, avvalendosi 
della esperienza altamente 
specializzata di chi, per  an-
ni. si è dedicato agli han-
dicappati. 

Ci sono tante maniere 
per  denunciare questa no-
stra preoccupazione: una di-
mostrazione piazzaiola che 
creerebbe disagio ai nostri 
figli , a noi stessi ed ai cit-
tadini restii a rendersi con-
to di una evidente realtà; 
una forma di protesta vio-
lenta con occupazione di lo-
cali, ma a noi non si addi-
ce la violenza sia per  in-
dole sia per  lo scopo che 
perseguiamo. Abbiamo scel-
to la denuncia ai giornali 
sicuri della sua efficacia a 
tutt i i livelli . i la 
stampa, se vuole, può fare 
molto. >

Concisamente, questo è il 
nostro problema; siamo a 
disposizione di tutt i come 
lo sono coloro che dirigono 
iì COES e coloro che vi ope-

rano. per  una più appro-
fondita conoscenza della si-
tuazione. 

I genitor i do! ragazz i 
d«l COES 

Non è la cocci a 
che devast a 
l'ambient e 

Cara Unità 
gli amanti della natura di 

, dopo aver  distrutt o 
il bosco di Castelfusano, 
hanno scoperto l'angolo in-
cantevole della campagna 
di > . A pasquetta, 
come ci ha mostrato la Tv. 
tanta gente ci ha fatto il 
picnic, cuocendo sui fuochi 
improvvisati con 1 rami del 
bosco, il pranzo. 

Queste cose dovrebbero 
far  rifletter e gli ecologisti, 
quelli veri — e non coloro 
che usano il polverone del 
referendum contro la cac-
cia per  fini politic i —: le 
invasioni delle campagne 
da parte di gente disedu-
cata sono la causa della di-
struzione dell'habitat natu-
rale e della scomparsa del-
la fauna selvatica, soprat-
tutt o in primavera-estate, 
quando è tempo di nidifi -
cazione. 

Quindi bisogna stare at-
tenti orima di schierarsi 
contro la caccia. Questa non 
è aperta tutt o Tanno e non 
è permesso sparare a tutt i 
gli uccelli, ma solo ad al-
cune specie. i caccia-
tor i sparano nelle riserve 
e infin e gli uccelli si difen-
dono anche da se. Quindi 
non è la caccia, ma il pro-
gresso che distrugge gli ani-
mali e il nastro territorio , 

Fedra Cialonf 

' O - Tempe-
ratur e registrate alle ore 11 
di ieri : a Nord 11 gra-
di; Fiumicino 9; Pratica di 

e 11; Viterbo 5; -
na 12; Prosinone 9; e 
Terminill o meno 5 (51 cen-
timetr i di neve). Tempo 
previsto: nuvolosità varia-
bile. con rovesci. 

 Cara-
binieri : pronto intervento 
212.12  Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigil i del 
fuoco: 4441; Vigil i urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirit o 64508C3, San 
Giovanni 7578241, San Fi-
lippo 330051, San Giacomo 
bW021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu-
genio 595903. Guardia me-
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 

; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 

: 5100; Soccorso stra-
dale : 116; Tempo o 
Viabilit à : 4212. 

E - Queste far-
macie effettuano il tumo 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Esqullino: sta-
zione Termini , via Cavour; 

: viale Europa 76; -
teverde Vecchio: via Cari-
ni 44; : via Naziona-
le 228; Nomentano: piazza 

a Carrara , viale delle 
Province 66; Ostia : 
via Pietro a 42; Parlo-
li : via Bertoloni 5; Pie-
tralata : via Tiburtin a 437; 
Ponte : piazza P. -
vio 18: Prati, Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tr o 7: Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Prete-

 utile 
rio , : via E. Orlan-
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil-
vestro 31: Trieste: via -
cantica 2; Appio , 
Tuscolano: piazza n Bo-
sco 40. 

Per  altr e informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

O A 
A  centralino 

4951251/4950351; interni 333, 
S2\ 332. 35

O
Galleria Colonna, via delia 
Pilotta 13, soltanto il saba-

to dalle 9 alle X Galleria 
a Pampnili, Collegio 

o 1-a. martedì, vener-
dì. sabato e domenica: 10-13. 

i Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago-
sto. settembre); 9-13 (tutt i 
gli altr i mesi). Galleria Na-
zionale a Palazzo Barberi-
ni. via V Fontane 13. ora-
rio : ferial i 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Art e , 
viale Belle Art i 13  orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti-

Comune di a a 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione indir à una licitazione privata se-
condo il sistema di cui all'art . 1. lett. C) della e 
2-2-1973 n. 14 per  l'aggiudicazione dei lavori di costru-
zione di un acquedotto rural e per  l'import o a base 
d'asta di . 95.394.000. 

e imprese interessate potranno richiedere <  essere in-
vitate alla gara con lettera raccomandata da inviarsi 
a questo Comune entro e non oltre fl  20 April e 1980. 

P. O - Fevetta Edmende 

na la Galleria è disponibile 
per  la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta, tutt i 
i giorni ferial i dalle 9 al-
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap-
posito' permessa o
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: ferial i 9-14 domeni-
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. o Nazionale 
di Vill a Giulia, piana di 
Vill a Giulia. 9: ferial i 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune-
di o Nazionale d'Art e 
Orientale, via a 248 
(Palazzo Brancaccio); feria-
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. i Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del. 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni-
ca, lunedi chiusi- o 
Nazionale di Castel S. An-
golo, lungotevere Castello: 
orario : ferial i 8-14, domeni-
ca 9-13. lunedi chiusa -
eeo del Folklore, piana 
Sant'Egidio n. l/b. orario: 
9-13.30. 17-20 martedì e gio-
vedì, lunedi chiosa 

E* deceduto il compagno 

LODOVICO MAGUACAN I 
iscritt o al Partit o fin dai tem-
pi della clandestinità.  com-
pagni della sezione Ponte e 
Portuense Villin i si associa-
no ai familiar i nel loro lutto. 

 funerali avranno luogo 
oggi alle ore 11 partendo dal-
la camera mortuari a del San 
Camillo. 

, 23 april e 1980 

 dove in quando 

La settiman a teatral e 

Una «fiaba» nostrana, 
e un testo-monumento 
sul nazismo da Parigi 

Agli sgoccioli della sta 
gione e prima della pros-
sima « kermesse » estiva. 
sulle scene romane Arriva -
no due important i spetta-
coli: si tratt a del
sto del Théàtre du Soleil, 
proveniente da Parigi, e 
della  serpente di 
Carlo Gozzi, allestito dal-
lo Stabile di Genova. 

l  è in scena 
da ieri sera nel nuovo ten-
done, che il Teatro di -
ma ha piantato al Parco 
dei i di Vill a Borghe-
se: il monumentale spet-
tacolo (la durata è di 
quattr o ore) segna il pri -
mo incontro del gruppo 
francese col pubblico ro-
mano. Su due palcoscenici 
contrapposti si rappresen-
tano e si analizzano, alter-
nativamente. le vicende di 
un gruppo di intellettuali 
e teatranti tedeschi, negli 
anni che segnarono l'asce-
sa del nazismo. 

l pubblico, seduto su 
sgabelli girevoli, seguirà le 

vicende che avvengono sul 
la « scena ufficial e », quel-
la che rappresenta il Tea-
tr o d'Amburgo, e l'inter -
pretazione che ne viene da-
ta sulla scena di un ca-
baret, ricostruit o nello sti-
le dell'epoca. l metodo 
di lavoro di questa « trou-
pe », e dei suoi risultati . 
qualche idea se ne è già 
potuta avere, grazie al 
fil m su  che ha gi-
rato nei circuit i « d'essai » 
in questa stagione: la crea-
zione collettiva si unisce 
ad uno studio ingegnoso e 
accurato dell'apparato sce-
nografico. 

o spettacolo resterà a 
a per  due settimane 

circa, seguendo orari piut-
tosto particolari , a causa 
della lunghezza: l'inizi o 
sarà alle cinque e mezza 
o alle sette e mezza, a se-
conda dei giorni, salvo la 
recita del sabato che ini-
zierà alle nove. Gli spetta-
tori potranno usufruir e del-
la traduzione simultanea 

dal francese, a richiesta. 
Passiamo all'allestimen-

to dello Stabile genovese 
da domani in scena all' 
Eliseo: il testo è già stato 
presentato a Venezia, nel-
l'ambit o del Carnevale 
della Biennale Teatro, in 
febbraio, e proviene at-
tualmente da una tournee, 
in varie città italiane. a 
tappa finale sarà Avigno-
ne, in luglio, dove rappre-
senterà il teatro italiano 
all'important e festival che 
lì si svolge. 

a regia di Egisto -
cucci si è servita del testo 
fiabesco per  una libera in-
venzione di palcoscenico. 
servita da tecniche di va-
ri o genere: Commedia del-
l'Arte , pupi siciliani e mu-
sica si alternano, tentan-
do di recuperare un sette-
centesco « teatro della me-
ravigli a ». Scene e costu-
mi sono di Emanuele -
zati, le musiche di Fran-
co Piersanti. 

ITI. S. p . Barbara Valmorin, protagonista del « Bagno di Diana » 

Giorgio i ha scritto 
ed allestito un testo, attual-
mente in scena a Spaziouno, 
per  la «Cooperativa Teatro-
musica ». in omaggio a Pier-
re . Quest'ultimo. 
scrittor e francese non fr a i 
più noti, amico di Bataille 
ed esegeta di Gide, Nietz-
sche e Sade, è l'autor e fra 
l'altr o di una trilogi a di ro-
manzi brevi dal titolo e leg-
gi dell'ospitalità, e di un al-
tr o scritto,  bagno di
na, dal quale, appunto, lo 
spettacolo prende nome. -
rin i ha effettuato un libero 
montaggio del materiale ori-

Il « Bagno di Diana » di Giorgi o Marin i 

Un erudito omaggio a Pierre i 
ginale, seguendo un'idea-
chiave. 

a storia è quella di -
berta. membro di un comi-
tato di censura e moglie di 
Ottavio, uno scrittore di ro-
manzi erotici. a donna è al-
le prese col volume che il 
marit o ha elaborato, sulla 
base delle fantasie suscitate-
gli dalla sua stessa immagi-
ne femminile. 

A ciò si intreccia, nel mon-
taggio con l'altr o testo, quel-

la che diviene l'idea fissa 
dell'immaginazione erotica 
di Ottavio, cioè il mito di 

a e Atteone. a storia 
della dea. che sorprende l'uo-
mo a spiarla mentre, nuda. 
sta prendendo un bagno, e lo 
trasforma in preda da cac-
ciare. diviene il simbolo ri -
corrente dell'ambiguità di 
confini fra colui che osser-
va e colui che viene osser-
vato. 

l testo, accuratamente 

confezionato, ha purtropp o 
bisogno di esaurienti spiega-
zioni, sia riguardo al mac-
chinoso intreccio, sia relati-
vamente alle citazioni pitto 
riche e musicali inserite da 

i stesso o da -
rini . 

Solo in alcune occasioni es-
so diventa immediatamente 
godibile: è il caso della rap 
presentazione di alcune delle 
fantasie erotiche di Ottavio. 
che dà luogo ad alcune pia-

cevoli scene; oppure quello 
in cui la già citata idea del-
lo scambio di ruoli si fa ma-
teria teatrale, dando luogo 
ad un suggestivo inseguimen-
to fra i vari personaggi. 

Gli interpret i sono Barba-
ra Valmorin . o Selmi. 
e Aldo , rispettivamen-
te nei panni di -
na. Ottavio-Atteone e del 
*  demone intermediario ». 

m. s. p. 

Pefer Maag al Foro Italic o 

U leggero scivolare 
del piede in danze 

di t e Strauss 

Ghido n Kremer a Santa Cecili a 

Allarmant e tensione 
espressiva nel suono 
febbrile d'un violino 

Gran folla, al Foro -
co. per  il concerto in cui 
Peter g ha diretto musi-
che di t e di J. Strauss 
junior . 

Peter g — un giorno 
di sole nella mutevole me-
teorologia del nostro mondo 
musicale — ha composto un 
programma di danze, che ha 
ricordat o quanto in alto pos-
sa portare il leggero scivola-
re del piede, quando aiutano 
la grazia e la divina sapien-
za che accomunano prodigio-
samente i due musicisti au-
striaci. 

T t che nel 1791 com-
poneva su commissione, tr a 
difficolt à di ogni genere. le 

. 600. 602 e 605. era 
all'ultim o anno di vita, e in 
queste pagine di sorridente e 
un po' stanca quotidianità -— 
non è fl  senno del poi — c'è 
la prova di quanta clemente 
simpatia sia stato illumina-
to. fino all'ultimo , lo sguar-
do di Wolfgang Amadeus, uo-
mo tra gli uomini. 

I du e concert i 
al St. Loui s 

, 
ma vuota, 
la a 

di Sam 
s 

a programmazione con-
certistica dei jazz club ro-
mani sembra aver  interrotto . 
almeno per  il momento, quel-
l'interessante e attento la-
voro di informazione sulla 
contemporaneità intrapreso 
o scorso anno, per  orien-

tarsi verso nomi di fama più 
consolidata e di più sicuro 
successo. 

Ultim o arrivat o — dopo i 
vari Gato Barbieri . Ornet-
te Coleman. Bil l Evans. Sun 

a e George Coleman — in 
questa parata di stars più o 
meno autocompiaciute — il 
polistrumentista (suona fl 
flauto, fl  sax soprano e fl  te-
nore. fl  pianoforte) nero-
americano Sam . pro-
tagonista di due concerti as-
solutamente gremiti, sabato 
sera e domenica pomeriggio. 
al Centro Jan St. . 

Ad accompagnare fl vec-
chio maestro erano il suo 

Simpatia più programmata 
nelle  e nei Galop di 
Johann Strauss jr. . l'anima-
tore musicale ufficiale, in 
servizio effettivo, del lan-
guente. ultimo vero impero 
della nostra civiltà, almeno 
fino ai confini della creati-
vità pura, superati i quali 
ci si immerge in capolavori 
irrinunciabili , come l'ouver-
ture del  e il -
ser-Walzer. 

a  musica nottur-
na . 525. di , che ha 
aperto il concerto è stata re-
stituit a sottovoce — dopo tan-
te esecuzioni improntate a 
una brillantezza forse misti-
ficante — al vellutato clima 
preziosamente dialogico del-
la e musica notturna ». 

Un'idea del successo festo-
so che ha accolto il concer-
to. può essere suggerita dai 
tr e bis che Peter g autô  
revole interprete, e l'orche-
stra. degna di ogni lode. 
hanno dovuto concedere. 

U. p. 

Film Opera 
da stasera 

al » 
Sì inaugura stasera al -

sfits, in Via del . 
il ciclo di proiezioni. -

. dedicato alle tra-
sposizioni in film di famosi 
melodrammi. 

A parte con « 
nozze di  di , 
cui seguiranno  not-
te di  Giovanni (doma-
ni).  barbiere di Siviglia 
(giovedì) e r  d'amore 
(venerdì). Sarà poi la volta 
del  magico, del
delio, del Franco cacciatore 
e dei  Cantori di No-
rimberga. Oltr e venti film 
sono programmati nel mese 
di maggio. 

e proiezioni hanno inizio 
alle ore 18 e si replicheran-
no. dopo lo spettacolo tea-
trale. alle ore 23. 

Se per  definire una pro-
blematica esecutiva ha 
senso ricorrer e a un ter-
mine solitamente riferit o 
alla sfera della creazione 
— e potrebbe averlo, qua-
lora all'interpretazion e si 
riconoscesse una compo-
nente creativa — è legit-
timo definire Ghidon -
mer — giovane e illustr e 
violinista sovietico — un 
interpret e «espressionista». 

r  sottopone ogni 
segno del testo musicale a 
una analitica lievitazione 
espressiva, sin dall'inizia -
le momento della creazio-
ne del suono che finisce ar-
ricchito, « significante » di 
per  sé. per  diventare ma-
teriale vibrante in ogni fi-
bra, particolarmente inten-
so. appunto, nell'allarman-
te ricerca espressiva. 

e interpretazioni di -
mer  appaiono così ricom-
poste in un disegno di feb-
brile , ma liric a tensione. 
che trascende il dato sto-

rico e filologico, pur  nel 
rigor e della lettura. 

Nella Sala di Via dei 
Greci, presentato dall'Ac-
cademia di Santa Cecilia. 
col conforto della vigorosa 
partecipazione di Elena 

. pianista giovane 
anch'essa e senza comples-
si, Ghidon r  ha of-
ferto un programma bipar-
tito : la Sonata op. 23 di 
Beethoven e la

m do maggiore di Schubert. 
seguite dalla giovanile So-
nata di l e da una 
trascrizione per  violino e 
pianoforte di una compo-
sizione di d
boeuf sur le toit). 

Ciascuna di queste pagi-
ne ha confermato le super-
be doti di . singola-
re violinista dal suono di 
meditata e pregiata qua-
lità . 

Successo di prim'ordine , 
con seguito di bis. 

u. p. 

Il polistrumentist a Sam River s 

usuale partner e d 
(che è uno degli strumenti-
sti più originali in circola-
zione sulla scena contempo-
ranea), contrabbassista lon-
dinese formatosi attraverso 
una lunga milizi a nei gruppi 
di s s e Anthony 
Braxton. e fl  batterista Steve 
Ellington, di levatura assai 
inferior e a quella dei vari 
Barr y Altschul e Thurman 
Barker,. che erano con -
vers in precedenti tournée 
italiane. 

o al lavoro, peraltro 
comunque discutibile, di al-
tr i due alfieri della genera-
zione /ro» recentemente «si-

bilisi a a — Archie 
Shepp e Omette Coleman — 
quello di s è parso de-
cisamente più sclerotizzato 
e meno interessante. Nella 
sua musica non vi è né il 
difensivo ma intefligente ri-
piegamento nella ' tradizione 
di Shepp, né la problematica 
proiezione nel futur o di Co-
leman. ma semplicemente 
una stanca autocelebrazione. 
che. seppure sostenuta da una 
perizia tecnica non comune 
e da ecoenti capacità im-
prowisative. sembra ormai 
immobilizzata nella fissità 
della formula. 

e comunicativa 

e la straordinari a energia che 
hanno reso s uno dei 
più trascinanti e applauditi 
ti protagonisti dei festival 
jazz europei paiono ormai in-
canalate in un copione man-
dato a memoria, solo rara-
mente vivacizzato dal virtuo-
sismo geniale e fantasioso di 

e . 
Sembrano essersi quasi 

perdute, in altre parole, quel-
le che erano le qualità pe-
culiar i di una musica strut-
turalmente non troppo com-
plessa ma assai efficace: la 
tensione intellettuale, l'espo-
sizione drammatica, l'assolu 
la compromissione emotiva 

che rendevano s un 
musicista unico nel panorama 
contemporaneo. 

Svuotate di quella tensio-
ne. l'evocazione ancestrale. 
la facilit à d'invenzione melo-
dica, la repentina successio-
ne di atmosfere contrastan-
ti . diventano componenti me-
ramente formali , sia pure 
espresse ad un altissimo li-
vello di professionalità. l 
pubblico del St.  peral-
tro. pare averlo capito e il 
notevole successo, insolita-
mente. non si è trasformato 
in un trionfo-

f.b . 


